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gabinetto  di Belgrado, che g ittavasi addosso al vinto, senza cor­
rere alcun pericolo e solo per o ttenere la sua parte di bottino 
nelle fu ture tra tta tiv e  ; m a in d a rn o , poiché il m inistro Ristich 
adottò il partito  di non rispondere; di gu isa  che, il giorno 17 di­
cembre 1877, il colonnello H orvatov ic, passata la frontiera e ri­
m ontata la valle della Morava, im padronivasi di Topolnica, e di 
l à , volgendo a s in is tra , g irava le a ltu re  che stanno a nord di 
Nissa; m entre il giorno 24 il corpo serbo di Gorgussowatz en trava 
ad A k-Palanka, e dopo quattro  giorni, nella c ittad ina  b u lg ara  di 
Pirot.

L’ 11 gennaio 1878 la  c ittà  e fortezza di Nissa si arrese pure 
ai Serbi e il P rincipe M ilano, ponendo ivi il suo quartiere  g e­
nerale, indirizzava ai c ittad in i un proclam a nel quale, fra l’altro, 
si dicea che, dopo cinquecento ann i di schiavitù  e di orribili strazi, 
sotto il dominio dell’ ing iustizia  e della violenza, egli presentavasi 
come lib e ra to re , accom pagnato dal suo eroico esercito , recando 
c iv iltà  cristiana , libertà, g iustiz ia  e sicurezza; ed inoltre che egli, 
col suo altero  popolo, erasi unito alle vittoriose schiere dello Czar, 
allo scopo di ravvivare il d iritto  oppresso, di strappare g li uom ini 
a lla  strage e le donne a ll’o ltraggio , e non g ià  di vendicare in au ­
dite e lunghe sofferenze.

Ma g ià  Server pascià, con nota del 12 dicem bre 1877; aveva 
chiesta alle Potenze la m ediazione in nome dell’um anità, per im­
pedire un m aggiore e inu tile  spargim ento  di sangue. La Germ ania 
si rifiutò senz’altro  di accedere a  ta le  dom anda, e l ’A ustria e 1’ I- 
ta lia  seguirono la  m edesim a condotta ; di gu isa  che la sola In­
gh ilterra , p u r non dissim ulandosi le difficoltà che avrebbe incon­
trate , si m ostrò in tenzionata a fare un  ta l passo. Il 24 dello stesso 
mese, in fa tti, lord Derby annunziava a  Layard, am basciatore in ­
glese a Costantinopoli, l ’im praticabilità  d’una mediazione europea 
co m u n e, e nello stesso tempo chiedeva d’ essere inform ato se il 
Sultano volesse che il Governo inglese cercasse di conoscere come
lo Czar riceverebbe le apertu re  di pace. Due giorn i dopo M usurus 
pascià g li scriveva dichiarandogli che aveva avuto  dal Sultano 
1’ ordine di sollecitare la  m ediazione di S. M. B rittannica. Lord 
Derby allora affrettossi di d irigere le sue istruzioni a lord Loftus 
am basciatore inglese a Pietroburgo, invitandolo ad inform arsi se 
l ’ im peratore di Russia era disposto a  ricevere le proposte. Ma 
Gortciakoff, il giorno 29, rispondeva che la  P o r ta , per ottenere
lo scopo, avrebbe dovuto ella stessa rivolgersi a i capi degli eser­
citi russi in  E uropa e in A s ia , e che questi le avrebbero fatto 
conoscere le condizioni in  base alle quali sarebbe stato  accordato 
un armistizio.

Addì 4 gennaio 1878 lord Derby d ichiarava che il Governo in­
glese non si rifiu tava di trasm ettere  a lla  P o rta  il suggerim ento  
russo d’un armistizio che essa però non avea domandato; a patto  
ch e ta le  armistizio dovess ì  estendersi alle operazioni d’Europa e di


